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 Il Centro Studi di Confindustria pubblicato il report “Le sfide della 

Politica Economica» aggiornato a settembre 2012, da cui emerge he 

tutti i macro-indicatori in Italia tendono al ribasso: dall’occupazione al 

Pil, dai consumi alla produzione. 
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Mercati più calmi, economie più deboli 
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 L’economia italiana resta in 

profonda recessione e non sono 

ancora netti i segnali di inversione 

del ciclo. 

 Il rallentamento globale 

accentuatosi nei mesi estivi si è 

aggiunto ai fattori da cui è 

originata la nuova fase di marcato 

arretramento: 

 risanamento dei conti pubblici;  

 credito molto più razionato e 

costoso;  

 crisi del settore immobiliare;  

 aumento dell’incertezza;  

 alta,persistente disoccupazione. 
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Per l’Italia previsioni non buone 
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 In queste condizioni il 

CSC mantiene invariata 

la dinamica del PIL 

italiano nel 2012 e 

ritocca al ribasso quella 

nel 2013: -2,4% e -0,6% 

(contro -0,3%).  

 Tali mutamenti sono 

dettati dal diverso profilo 

trimestrale e ispirati da 

un cauto ottimismo 

sull’evoluzione nell’Euro 

Area. 
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Pil in netto calo 

PIL, var.% su dati a prezzi costanti destagionalizzati 

Trimestri Congiunturali Tendenziali 

2012 

1° -0,8 -1,5 

2° -0,8 -2,6 

3° -0,6 -3,0 

4° -0,4 -2,6 

2013 

1° -0,2 -1,9 

2° 0,2 -0,9 

3° 0,3 -0,1 

4° 0,3 0,5 
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 I segnali che provengono dai principali 

indicatori congiunturali coincidenti e 

anticipatori confermano la prosecuzione 

della contrazione, ma a un ritmo 

crescente. 

 L’indice composito di fiducia per l’Italia, 

elaborato dalla CE, è peggiorato in 

agosto, dopo un temporaneo recupero 

in luglio: -2,4 punti (78,6 da 81,0), 

attestandosi molto al di sotto della 

media di lungo periodo (pari a 100). 

 Questa dinamica prefigura un’ulteriore 

riduzione del Pil nel trimestre in corso, 

ma più attenuata. 
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Crollo della fiducia degli italiani 
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 La debolezza dei consumi è 

confermata dalla tendenza 

dell’indice di fiducia dei consumatori. 

 La spesa delle famiglie è diminuita 

dell’1,4% cumulato nel biennio 

2008-2009. Nel 2010 ha 

recuperato l’1,2% e lo 0,2% nel 

2011. 

 Le previsioni sono che diminuisce del 

3,2% nel 2012 e dell’1,0% nel 

2013. 

 I consumi procapite registrano 

quest’anno la flessione più grave del 

dopoguerra (-3,6%) e nel 2013 

torneranno sui livelli del 1997. 
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Diminuiscono i consumi 



8 

 Diminuzione sui giudizi degli ordini 

interni rilevati presso i produttori di 

beni di consumo: -4,0 punti di saldo 

nella media luglio-agosto rispetto al 

2°trimestre. 

 La contrazione della spesa delle 

famiglie si attenuerà nel 2013 (-1,0% 

medio annuo) . 

 Pur in presenza di un ulteriore calo dei 

redditi da lavoro (-1,9% il monte salari 

reale), la riduzione dei consumi sarà 

frenata dalla diminuzione 

dell’incertezza, dall’attenuazione degli 

effetti restrittivi delle manovre 

collettive, e dall’attenuarsi della stretta 

creditizia. 
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Crollano gli ordini interni 



9 

 La tendenza alla diminuzione degli 

investimenti è confermata dal calo 

dei giudizi sugli ordini interni delle 

imprese che producono beni 

strumentali. 

 La fiducia nel settore, in calo da 

oltre un anno, è rimasta stazionaria 

sui livelli molto bassi di luglio. 

 La sostanziale stabilizzazione nel 

2013 origina principalmente  

dall’attenuazione della stretta al 

credito nel corso dell’anno e dal 

rilancio dell’export. 
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Imprenditori manifatturieri pessimisti sul futuro 
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 In luglio è continuata la flessione 

dell’attività industriale: -0,4% su 

giugno, quando c’era stato un 

altrettanto -1,4% su maggio. 

 Anche la produzione nelle 

costruzioni mostra una dinamica 

negativa. 

 In maggio è diminuita dello o,5% 

su aprile, quando si era avuto un 

calo del 4,3%. 
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Calo di produzione inarrestabile 
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 Negli ultimi mesi si è avuta 

un’ulteriore secca riduzione del 

credito erogato alle imprese 

italiane e gli spread richiesti si 

sono stabilizzati su livelli 

proibitivi, sulla scia del 

rendimento ancora alto dei titoli 

di stato. 

 I dati sui prestiti dimostrano che è 

in atto un credit crunch sempre più 

marcato. 

 Il totale erogato alle aziende 

italiane si è ridotto dello 0,7% al 

mese a maggio-giugno, e dello 

0,3% a luglio. 
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Credito alle imprese più scarso e troppo caro 
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 Condizioni del mercato del lavoro 

italiano in deterioramento. 

 Il CSC stima che l’occupazione 

(calcolata sulle ULA, unità di 

lavoro equivalenti a tempo 

pieno), dopo il +0,1% nel 2011, 

cali dell’1,2% nel 2012 (-0,9% 

già acquisito al secondo 

trimestre) e dello 0,6% nel 2013. 
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Occupazione ai minimi 
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 Disoccupazione in crescita. 

 Dato il profilo previsto per gli 

occupati e per la forza lavoro 

(che in media d’anno registrerà 

un +2,3% nel 2012 e un +1,1% 

nel 2013), il tasso di 

disoccupazione raggiungerà 

l’11,2% a fine 2012 (10,7% in 

media d’anno) e il 12,5% a fine 

2013 (12,1% in media d’anno), 

contro il 10,9% e il 12,4% 

rispettivamente attesi nel 

rapporto del giugno scorso. 
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In Italia disoccupazione sopra la media euro 


